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Parrocchia  Madonna di  Pompei 

PRIMA STAZIONE
Gesù è condannato a morte
V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni. 19, 6 - 7. 12. 16

Come videro Gesù, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono: “Crocifiggilo! Crocifiggilo!”. Disse loro Pilato: “Prendetelo voi e crocifiggetelo; io in lui non trovo colpa”. Gli risposero i Giudei: “Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio”… Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i Giudei gridarono: “Se liberi costui non sei amico di Cesare! Chiunque si fa re si mette contro Cesare”…Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 

MEDITAZIONE:

Gesù è condannato anche oggi quando la legge umana colpisce un innocente. Tante volte anche in famiglia è il più debole che paga: si spegne una vita appena annunciata, il diritto del minore viene calpestato, l’anziano è emarginato. Troppo spesso prevalgono egoismo, pigra comprensione altrui, colpevole superficialità.

PREGHIERA 

Perdonaci, Signore, se la nostra indifferenza e la nostra superficialità hanno talora permesso ingiustizie, soprusi, situazioni di emarginazione. Aiutaci a capire quando e come dobbiamo assumerci le nostre responsabilità.

CELEBRANTE:

Di quante vite non conosciamo l’agonia, Signore! Ma sappiamo che il tuo Figlio tutte le riassume. All’inizio di questo cammino ti chiediamo di aprire il nostro cuore al reale significato del dramma della sua passione. Per Cristo che ora vive nella gloria. TUTTI: Amen. 

SECONDA STAZIONE
Gesù è caricato della Croce
V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni. 19, 14-17

Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Risposero i sommi sacerdoti: «Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare». Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota.

MEDITAZIONE

Quante volte sentiamo la pesantezza del nostro vivere, delle relazioni, delle nostre responsabilità. E’ un peso che ci piega, che vogliamo abbandonare per strada o delegare ad altri. E’ una croce che il più delle volte rifiutiamo di accettare. Signore Gesù insegnaci a portare la croce, a non lamentarci e a non abbatterci di fronte alle nostre fatiche. Aiutaci a salire il nostro Golgota, consapevoli che dietro la croce c’è la vera gioia.

PREGHIERA 

Io ho forse una trave nell’occhio e continuo a togliere la pagliuzza nell’occhio degli altri. Ma tu, Gesù, che scruti tutti i cuori e sai cosa c’è nell’uomo, dai e ridai fiducia e sai che il più snaturato e il più abietto degli uomini conserva nel cuore la possibilità di rinascere.

CELEBRANTE

Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché camminiamo con Cristo sulla via della croce, pronti a far dono della nostra vita per manifestare al mondo la speranza del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. TUTTI: Amen.

TERZA STAZIONE
Gesù cade la prima volta sotto la Croce
V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal libro del profeta Isaia. 53, 4 - 6

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti.

MEDITAZIONE

, percosso, deriso, Gesù è sfinito e si abbandona sotto il grande peso della croce, e cade la prima volta. E’ una croce dalla quale siamo stati guariti eppure ci lasciamo tentare dallo sgomento e dall’incredulità di fronte all’immagine di un Dio piegato dalla sofferenza! Questa immagine ci scandalizza, ci fa piombare nelle tenebre più oscure, di chi ha paura, di chi non sa sperare e di chi non sa amare. “E’ la stessa paura che ho vissuto quando il male ha toccato me, in prima persona, paura che non mi faceva più vivere, vivevo la rabbia, andavo in escandescenza perché mi chiedevo “Perché proprio a me?”. Perché è più semplice amare le vittorie facili, le crescite senza crisi, le guarigioni senza sofferenza, la risurrezione senza croce.  Soffrire è vero ti affligge, ti distrugge nel corpo e nello spirito perché ti ricorda la tua debolezza la tua fragilità, anche se tante volte mi è stato detto che alcune cose capitano solo a chi ha gli attributi”per affrontarli … forse! Ma la verità è che il Buon Dio in questo mio strazio, non mi ha lasciata sola;Lui ha preso sotto il dolce peso della croce la mia  sofferenza sia invitandomi ogni giorno a viverla,sia rialzandomi dalle tenebre buie per muovere i primi passi. Così cerco al centro del mio dolore la grazia di Dio perché in Lui ho posto la mia speranza.

PREGHIERA

Cristo Signore, hai molti che amano il tuo regno, 

ma pochi che si preoccupano di portare la tua croce. 

Molti desiderano la tua gioia,ma pochi le tue sofferenze.

Molti si siedono a tavola con te:tutti bramano di godere,

pochi vogliono patire qualcosa per te.

Molti ti seguono fino alla frazione del pane,

ma pochi sino a bere il calice della passione.

Molti ammirano i tuoi miracoli, 

pochi ti seguono nell’ignominia della croce.

Molti ti amano,quando non sono toccati dalle sventure.

Molti ti lodano e ti benedicono 

finché ricevono consolazioni da te.

Ma se ti nascondi e per un istante si trovano soli,

eccoli in pianto e in un profondo scoraggiamento.

Cristo Signore, non eluderò la tua croce!

CELEBRANTE

Padre misericordioso e fedele che ami tutte le creature, donaci il tuo Spirito d’amore, perché possiamo seguire il tuo Figlio in quella vocazione che da sempre hai preparato per noi. Per Cri-sto nostro Signore. TUTTI:
Amen

QUARTA STAZIONE
Gesù incontra sua Madre

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni. 19, 25 - 27

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Cleopa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
MEDITAZIONE:

Madre e figlio: uno sguardo silenzioso, carico del dolore più grande del mondo, ma anche di amore, di totale condivisione. Noi siamo circondati da situazioni drammatiche e siamo testimoni tante volte dello strazio dei genitori dei ragazzi vittime della dipendenza dalla droga, diversamente abili, ribelli, dell’angoscia delle mamme di bambini sfruttati e violentati, dalla sofferenza di anziani soli e abbandonati.

PREGHIERA

Perdonaci, Signore, se le nostre famiglie si chiudono in se stesse, dimenticando di essere chiamate all’amore universale, illudendoci così di difendere il proprio quieto vivere. Aiutaci, o Signore, a coinvolgerci nelle situazioni famigliari difficili, con l’azione e con la preghiera, e a lasciarci aiutare, se capitano a noi.

CELEBRANTE:

Signore, insegnaci a guardare le sofferenze di chi ci vive accanto con gli occhi partecipi di Maria e donaci la consapevolezza di vedere il tuo volto in chi ha bisogno di noi. Per Cristo che ora vive nella gloria. TUTTI: Amen.

QUINTA STAZIONE 
Gesù è aiutato dal Cireneo a portare la Croce

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca. 23, 26

Mentre conducevano via Gesù, fermarono un certo Simone di Cirene, che tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.
MEDITAZIONE:

Anche Dio ha avuto bisogno di aiuto. Intorno a noi vediamo tante famiglie allo sfascio, in crisi per difficoltà materiali e soprattutto morali. Aprire la nostra casa e il nostro cuore, portare una nota speranza, fare un gesto di solidarietà: sono modi concreti, frutto di preghiera e scelta, per alleviare pesi immani e aiutare a superare le difficoltà del momento.

PREGHIERA

Perdonaci, Signore, se, per non compromettere la nostra tranquillità, non abbiamo compiuto gesti concreti di amore e di condivisione. Aiutaci, Signore a dare la disponibilità del nostro cuore, consapevoli di essere l’immagine del tuo amore verso l’umanità.

CELEBRANTE:

Signore, rinnova il tuo aiuto e la tua grazia a quanti osano portare la propria e altrui croce e trasfigura in canto di lode ogni pena. Per Cristo, che ora vive nella gloria. TUTTI: Amen.

SESTA STAZIONE
La Veronica asciuga il volto di Gesù
V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal libro del profeta Isaia. 53, 2 - 3

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.
MEDITAZIONE

Il volto di Gesù è bagnato dal sudore, dal sangue e ricoperto di sputi. Chi avrà il coraggio di asciugarlo ? Una donna asciuga il suo volto e se lo trova sul velo. Noi con l’indifferenza, come possiamo trovare il suo volto? Per le strade possiamo  incontrare volti di persone costrette a fuggire per salvare la propria vita, volti di donne violentate, volti di anziani soli e abbandonati, volti di bambini orfani. Su quali di queste persone il nostro sguardo si pone? Ogni volto parla di Dio Crocifisso; ogni volto è il segno della presenza di Cristo fra noi. Donami, Signore, un raggio del tuo sguardo che mi rincuori e mi infiammi di amore per te. Donami, Signore, di sentire impressi nel mio cuore tutti i tuoi sentimenti, soprattutto quando incontro gli anziani e gli ammalati affinché io possa trasmettere loro conforto e affetto, per far sì che sappiano di non essere soli.

PREGHIERA

Ti preghiamo, Signore,  aiutaci a non rimanere insensibili nei confronti dei nostri fratelli più bisognosi,  dei poveri, dei derelitti, degli emarginati, di coloro che hanno necessità del nostro aiuto morale o materiale. Amen

CELEBRANTE

Padre santo, consolatore degli afflitti, tu illumini il mistero del dolore e della morte con la speranza che splende sul volto di Cristo; fa' che rispondiamo alla nostra vocazione di restare in-timamente uniti alla passione del tuo Figlio, perché si riveli in noi la potenza della tua risurrezione. Per Cristo nostro Signore. TUTTI: Amen.

SETTIMA STAZIONE

Gesù cade per la seconda volta

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal libro dei Salmi. 41, 6 - 10

I miei nemici mi augurano il male: “Quando morirà e perirà il suo nome?”. Chi viene a visitarmi dice il falso, il suo cuore cova cattiveria e, uscito fuori, sparla. Tutti insieme, quelli che mi odiano contro di me tramano malefici, hanno per me pensieri maligni: “Lo ha colpito una malattia infernale; dal letto dove è steso non potrà più rialzarsi”. Anche l’amico in cui confidavo, che con me divideva il pane, contro di me alza il suo piede.

MEDITAZIONE

Gesù cade per la seconda volta perché il peso della croce si fa più schiacciante. Un’altra volta Gesù ha voluto mostrarci quanto deve essere grande la nostra fiducia, la nostra fede  e il nostro amore. Amore non solo per i nostri amici, ma soprattutto amore per coloro che si dichiarano amici e poi non si comportano come tali. Infatti, <<Amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano>> ( Mt 5, 44 ). Gesù suggerisce di non  rispondere con violenza o indifferenza perché  non è cosi che potremo raggiungere il Regno dei Cieli. L’amore per essere vero deve essere solidale, sincero, gratuito, non può aspettare il pentimento e la “prima mossa” del nemico. Perché l’amore è più forte della morte e di ogni morte, esso risorge. Non abbattiamoci se un nostro nemico o falso amico con i suoi comportamenti ci provoca sofferenze! Gesù donaci un cuore nuovo capace di amare i nostri nemici e di essere strumento della Tua pace.

PREGHIERA (solista e assemblea)

Per vivere nella tua grazia

Dacci un cuore nuovo, Signore!

Per osservare i tuoi comandamenti

Dacci un cuore nuovo, Signore!

Per amare con i fatti e nella verità

Dacci un cuore nuovo, Signore!

Per difendere gli interessi dei poveri

Dacci un cuore nuovo, Signore!

Per guardare oltre i nostri confini

Dacci un cuore nuovo, Signore!

CELEBRANTE

O Padre misericordioso, donaci il tuo santo Spirito, affinché possiamo avere in noi stessi gli stessi sentimenti del tuo Figlio diletto e rispondere alla vocazione che vuoi donarci con la sua stessa generosità. Per Cristo nostro Signore. TUTTI: Amen.

OTTAVA STAZIONE
Gesù incontra le donne di Gerusalemme che piangono su di lui

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca. 23, 27 – 29. 31

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato”…Perché, se si tratta così il legno verde, che avverrà del legno secco?». 

MEDITAZIONE

Il vero amore non cessa mai di parlare al cuore di chi cerca Gesù: non cessa mai di andare incontro a chi si mette in cammino. Egli si prende cura di tutti e non dimentica mai nessuno: esorta, consola, solleva, rialza coloro che giacciono nel buio delle tenebre del peccato. Le donne piangono e Gesù le esorta a rattristarsi per i loro figli, per i nostri figli, per quanti non riconoscono in Gesù l’albero della salvezza. Tanti sono i “figli” che non riconoscendosi figli di Dio Padre ripongono la loro fiducia in cose vane e il proprio amore nella sensualità del vivere. Dove trovare salvezza se non accanto a Lui? 

PREGHIERA

Signore, non per caso, non per niente sei passato, oggi, davanti a me.

Signore pietà.

Non esiste stimolo a camminare verso il domani, più efficace della sofferenza.

Signore pietà.

Non piangete su di me, ma piangete su di voi.

Signore pietà.

CELEBRANTE

Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché il nostro pianto sulle tue sofferenze si trasformi in im-pegno a favore di quanti soffrono accanto a noi, testimoniando di fronte al mondo la forza del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. TUTTI: Amen.

NONA STAZIONE
Gesù cade per la terza volta

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi. 5, 19-21

Era Dio … che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione … Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

MEDITAZIONE

L’incontro di due … anime unite divinamente dall’amore, quell’amore che porta frutto, la vita, che viene dal mondo per vivere la pienezza. Crescere nella gioia, nella serenità e nella sicurezza … Il simbolo dell’amore tra due anime che si completano. Iniziano i primi passi della vita, passi che pian piano diventano cadute gioiose colme di attenzioni. Un’infanzia felice e spensierata … ma un giorno è iniziato il dramma della violenza da parte di chi pensavi facesse parte delle anime felici … ma tutto prosegue … cresci e vivi con persone che ritieni giuste; invece … un giorno ti accorgi del male e del dolore subito inconsciamente e così tutta la tua esistenza è costernata dal buio e dalle tenebre. Quel buio che ti fa camminare fino allo sfinimento, crolli e cadi, e cadendo e inciampando precipiti in un burrone completamente buio dove tra cadute e rovine perdi la tua dignità … errori a non finire … violenze fisiche e morali. Tutto nella norma. Tutto va come deve andare fin quando un puntino bianco appare, man mano si allarga e si spande divenendo un punto di luce che apre le porte della speranza nella vita. La speranza della salvezza e della resurrezione della vita.

PREGHIERA

Signore, Tu che scruti i cuori, sai che le nostre famiglie hanno croci di ogni tipo da sopportare e sono ferite dal peccato. Tu che ci offri sempre la tua misericordia, dona agli sposi la forza di un perdono liberatore. Tu che sei stato abbandonato, conforta con la tua parola e i tuoi sacramenti coloro che sono stati ingiustamente abbandonati. Dona loro, Signore, la forza necessaria per educare i figli nel rispetto del tuo Santo Nome.

CELEBRANTE

O Dio, Padre buono, che non hai risparmiato il tuo Figlio uni-genito, ma lo hai dato per noi peccatori, rafforzaci nell'obbe-dienza della fede, perché lo seguiamo in tutto e siamo con lui trasfigurati nella luce della tua gloria. Per Cristo nostro Signore. TUTTI: Amen.

DECIMA STAZIONE
Gesù è spogliato delle sue vesti

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni. 19, 23 - 24

I soldati ... presero le vesti di Gesù, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: “non stracciamola, ma tiriamola a sorte a chi tocca”. Così si compiva la Scrittura, che dice: “Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte”.

MEDITAZIONE

Sei stato privato di quel poco che ti copriva, ma tu Signore eri già spoglio del superfluo, rivestito solo di amore smisurato verso l’uomo e di umiltà. Guardandoti così, sentiamo il peso della superficialità di cui amiamo ricoprirci e di un’esistenza priva di consistenza. 

Aiutaci Signore a guardare alla tua semplicità, a spogliarci di noi stessi, dalle nostre vane certezze, ad abbattere le barriere di orgoglio e di egoismo, per riscoprire il gusto dell’essenzialità.

PREGHIERA

.CELEBRANTE Il Signore ci chiama alla sua sequela e ci insegna che la vera rinuncia di sé è aver cura degli altri.

LETTORE
Preghiamo insieme e diciamo:

R.
Rivestici del tuo amore, Signore.

-
Signore Gesù, che ti sei lasciato spogliare di ogni cosa, insegnaci a                              seguirti con la stessa mitezza e umiltà. R.

-
Signore Gesù, che ci fai dono della vocazione all'amore perfet-to, donaci la forza di perdonare tutti coloro che ci hanno fatto del male. R.

-
Signore Gesù, chiama anche noi a donarti le nostre mani, perché                        siano sostegno sicuro di chi è nel dolore. R.

CELEBRANTE

Padre misericordioso e fedele, che in Cristo tuo Figlio ci inse-gni la via del perdono e del servizio agli altri, donaci il tuo Spi-rito di santità, perché, spogliati di noi stessi e ricchi della tua grazia, sappiamo essere veri testimoni dell'amore che salva. Per Cristo nostro Signore. TUTTI: Amen.

UNDICESIMA STAZIONE
Gesù è inchiodato sulla Croce
V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco. 15, 25 - 27

Erano le nove del mattino quando crocifissero Gesù. La scritta con il motivo della sua condanna diceva: “Il re dei Giudei”. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno a destra e uno alla sua sinistra.

MEDITAZIONE

Gesù diceva: Padre perdonali non sanno quello che fanno. Grazie Gesù, tu per primo hai abbracciato la Croce con amore. La croce diventa salvezza non condanna, perché supera il male.

Preghiamo per tutti coloro che soffrono, per tutti coloro che rifiutano la Croce. O Gesù insegnami ad amare la Croce, a portare la Croce come te con amore, pazienza e umiltà.

PREGHIERA

CELEBRANTE Gesù sulla croce apre a noi la vita eterna, egli è la porta, la via che conduce al Padre. La chiamata alla sua sequela non ha altro senso che unirci all'amore del Padre.

LETTORE.
Con fiducia eleviamo a lui la nostra umile preghiera:

R. Ricordati di noi, Signore.

-
Signore Gesù, la tua è sempre una chiamata alla vita e all'amore, rendi il nostro cuore docile alla tua parola. R.

-
Signore Gesù, donaci la speranza, perché non ci lasciamo mai prendere dallo sconforto di fronte alla morte. R.

-
Signore Gesù, chiamaci ancora a non condannare nessuno e a essere testimoni del tuo perdono. R.

CELEBRANTE

Padre di infinita bontà e tenerezza, che mai ti stanchi di soste-nere i tuoi figli e di nutrirli con la tua mano, donaci di attinge-re dal Cuore trafitto di Cristo la sublime conoscenza del tuo amore, perché con la forza dello Spirito portiamo a tutti gli uomini le ricchezze della redenzione. Per Cristo nostro Signore. 

TUTTI: Amen.

DODICESIMA STAZIONE
Gesù muore sulla Croce

V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni. 19, 28 - 30

Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: “Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: “È compiuto!”. E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

MEDITAZIONE

 La tua passione e la tua morte ci raccolgono sotto la tua Croce. Ti ringraziamo Gesù per la tua morte, per le tue piaghe, per le tue parole, per le tue lacrime. La Croce è la nostra compagna inseparabile durante il cammino della vita. Abbracciamo con tenerezza e amore la Croce ed essa sarà la porta da attraversare per la vita.

PREGHIERA

Per chi si sente abbandonato: perché riesca a sentire in ogni momento di tristezza e di solitudine la presenza di Dio accanto a sé.

Gesù, ascoltaci

Per quanti vivono l’ora terribile del dolore e della morte, perché si sentano assimilati a Cristo nel sacrificio della Croce.

Gesù ascoltaci

Per noi tutti perché nella morte in croce di Gesù sappiamo riconoscere ogni giorno l’amore sconfinato di Dio per la salvezza delle sue creature.

Gesù ascoltaci
CELEBRANTE

Padre misericordioso, tu chiami tutti i tuoi figli a seguire il tuo Figlio diletto sulla via dell'amore, donaci il tuo santo Spirito, affinché possiamo rispondere alla tua chiamata e portare al mondo il tuo perdono e la tua grazia. Per Cristo nostro Signore.

TUTTI: Amen.

TREDICESIMA STAZIONE
Gesù è deposto dalla Croce e consegnato alla Madre
V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Giovanni. 2, 1 - 5

Vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora”. Sua madre disse ai servitori: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”. Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro:”Riempite d’acqua le anfore”; e le riempirono Fino all’orlo. Disse  loro di nuovo:  “Ora prendetene e portatene A colui che dirigi il banchetto”. Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato  l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto -il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che Avevano preso l’acqua- chiamò lo sposo e gli disse: “ Tutti mettono in tavola il vino buone all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono.

RIFLESSIONE

Le nozze sono il luogo dove l’amore celebra la sua festa. Ed è lì che Gesù pone il segnale da seguire nelle strade della vita: l’amore, forza capace di riempire di miracoli la terra. “E viene a mancare il vino”. Il vino è simbolo di gioia e di amore, ma esse sono minacciate quando la vita si trascina stancamente. Spesso questa è l’esperienza quotidiana; viene a mancare quel “qualcosa” che dia sapore alle cose. Una presenza speciale: la Madre di Gesù coraggiosa discepola che crede nella novità dell’amore di suo Figlio per noi. “Non hanno più vino”… perché? Di quante carenze soffre la nostra umanità! Carenza di Dio, carenza di fede, carenza di punti fermi … “ Riempite  d’acqua le anfore”. Solo acqua posso portare davanti al Signore, nient’altro  che acqua. Eppure la vuole tutta, fino all’orlo. Sarà Lui a trasformare questa povera acqua nel migliore dei vini. Dio viene anche per me che non ho meriti e viene come festa e come gioia che non tramonta.

PREGHIERA

Signore Gesù, ti vogliamo  pregare confidando molto nella tua premurosa solidarietà. Quando siedi alla tavola della nostra amicizia e ci vedi sopraffatti dal grigiore della stanchezza rinnova per noi il miracolo di Cana  perché possiamo  ritrovare il sapore della vita. Rendici a nostra volta generatori di gioia con i gesti della condivisione che ci hai insegnato. Sii presente nelle nostre famiglie  quando manca il “ vino “ dell’amore e del perdono; riempi di pace e di gioia le giare vuote e asciutte del nostro cuore, portaci sempre con Te al banchetto della tua Parola e del tuo Corpo. TUTTI Amen

CELEBRANTE

O Dio, Padre della vita, che nel cuore di Cristo ci hai rivelato i tesori del tuo amore, donaci il tuo santo Spirito, perché possiamo seguire il tuo Figlio amatissimo nelle diverse vocazioni che vuoi donare a ciascuno di noi. Per Cristo nostro Signore. TUTTI: Amen.

QUATTORDICESIMA STAZIONE
Gesù è deposto nel sepolcro
V/. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
R/. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Matteo. 27, 57 - 60

Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò.
MEDITAZIONE

Seguiamo il corpo tolto dalla croce e avvolto nel sudario funebre, prendiamo parte alla sepoltura di questo corpo nel quale Cristo annientò se stesso, divenendo obbediente fino alla morte: quella sepoltura è il completamento della sua obbedienza. Ha accettato la morte umana ed ora accetta il Sepolcro. Come un uomo qualsiasi Gesù è stato sepolto sigillato da un macigno pesante sotto lo sguardo armato dei soldati, mentre i suoi discepoli si erano dileguati lasciando silenzio e solitudine intorno a sé. Ma tu Gesù non sei un uomo non puoi stare chiuso in una tomba per tanto tempo, niente può contenerti per sempre, perché la morte non ha potere su di te. Quel luogo oscuro è solo un passaggio per accedere alla luce e alla vita eterna,una vita nuova che entrerà per sempre in ogni essere umano.

PREGHIERA

Aiutaci Signore a imitare Giuseppe di Arimatea. Egli si è preso cura del tuo corpo flagellato, frustato, umiliato e abbandonato dagli uomini! Fa’ che anche noi possiamo prenderci cura di quei corpi  sepolti dal macigno delle umiliazioni, della povertà, del degrado, dell’abbandono e della sofferenza. Insegnaci a togliere i macigni da questi corpi e ad avvolgerli con un sudario di dignità umana.

CELEBRANTE

O Dio eterno e onnipotente, che ci concedi di celebrare il mi-stero del tuo Figlio unigenito, disceso nelle viscere della terra, fa' che il dono della vocazione sia per noi l'invito a una inces-sante conversione a te. Per Cristo nostro Signore. TUTTI: Amen.

I commenti alle stazioni sono a cura di 

alcuni operatori pastorali della comunità parrocchiale

 


Sulla via della Croce invoca il Signore, 


ti salverà!








